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PARTE UFFIGIALE

'f0ftlNO. 0 ARZO 1889"

di N. CCXC della parte supplementare della Rac-
tolta uÛlciale delle LeVUi e dei 19eereti del Regno
iItalia contiene il seguente Decreto :

VITTORIO EMANUELE Il

Per graria di Dio e per volontâ della Nazione

HE D' ITALIA

Sulla proposizione del Presidente del Consiglio
dei Ministri Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell' Interno ;

Visti gli articoli le 8 delle Regio. Patenti 6 aprile
(839 e 368 della Legge 20 noyembre 1859 , nu-

mero 3750 ;
Avlito il parere del Consiglio di Stato

,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. É dichiarata opera di pubblica utilita la co-

struzione in questa 'capitale d'un carcere giudiziario
cellulare nella località indicata nel piano rédatto dal-

l'arcl:itetto cavaliere ûluseppe Uolano in data 29 gen-
naio 1861, in cui à tracciato il progetto di massitna

del careerc di cui si tratta, e nella relatlone spiega-
t\va della stessa data, i quali, vidimati dal Ministro

predetto, dovraano rimanere insetti al pi'esente De-

creto.

Art. 9. t>er le espropriazioni che ðecofressero in di-

pen(Ìenza della dichiarazione di cui all' articolo pre-
cedento, si osserverauno le norme stabilite dalle suc-

citate llegie Patenti 6 aprile 1839.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uiliciale delle

Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando

a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Torilio, addi 9 febbraio 1862.

VITTOlllO EMANUELE. ·

ÅlCASOLl.

.
31. iii udienza del 2.1 febbraio e (2 inatzo 1862

,

sulla proposizione del Ministro della Marina, ha

fatto le seguenti nomine e dispostžioni nel perso-
nale amministrativo della Marint mercantilé:

Èiearelli Giusoßþe, già segtëtklo della Cortmissione
marittima di Paola, nominato applicato di itarfila di
3.a classe ;

Da l'alma Salvatora, gin cancelliere della disciolth De-

putazione sanitaria di Po2zuoli, nominato id.;
De Rosa Gaetano, capitáno 11611a Mariha mercantile,
id. id. ;

Vpdallra Gerolanio, applicato di 1.A classe, dispensato
dal servizio per nón aver accettato l'inipiego con-

.fertogli ;

Longo Gioacliino, apillicato di 1.a classe, distiensato
dal servizio ;

Lodovisi Raffaele, applicato di 3.a classe, dispensato da
ulteriore servizio e nominato custode del lazzeretto

d'Ancona por Decreto ministeriale dello stesso giorno;
Pr¾peri Antonio, custode del lazzeretto d'Ancona, no-
minato applicato di 3.a classe.
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(182, (143, 616, 651, 672, ß73, 698, 729, 725, 727, 79E
Numeri dei 10() Iloni di 3.« categoria da L. 1100.

794, 827, 876, 885, 923, 9$5, 983, 961, 9118, 970 12, 37, 61, 72, 112, 121, 192, 199, 206, 21ã, 223,
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2369, 2370, 2372, 2577, 2586, 2600, 2608, 2613, 2624 ' 811, 816, 820, 830, 887, 841, 814, 835, 862, 887, 889,24110, 2613, 2611, 2650, 2669, 2703, 2700 2720, 2730' ' 003, 00(i, 908, 927, 935, 910, 912, 933, 90 i, 972, 979,2734, 2787, 2792, 28(VI, 2818, 282:i, 2838, 28:13, 2839' 987, 100(1, 1019, 107;, 1081, 1100, 1112 1138. 11:11
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' ' I su descritti ßoni cessano di fruttare con tutto feb-
J1H, 8115, 31111, 3149, 3155, 3190, 3214, 3ž10, 3218 .' lxaio 1862 a benefizio dei proprietari, ed 11 runborso dei
3226, $280, 3213, 3272, 3274, 3288, 3386, 3389, 3368, medesimi avrá luogo a comniciare dal 21 corrente,
3870, 3382, 3386, 3389, 3110, 8419, 3156, 3161, 3188, . . -mediante 11 deposito dei ßom corredati dalle ; car-
3522, 3521, 3535, 8337, 3314, '3361, 3370, ASSS, j386 ' telle (vaglia) del semestri scadenti al 1° settembre 1862
3602, 3600, 3627, 3630, 3615, 3661, 3671 3792, 8752 s.' sino a tutto il seinestre al " settembre 186a.
3757, 3765, 3769, 3779, 3781, 3808, 3818, 3827, 8837, feribo, il 1° marzo 1892.
3812, 3858, 3865, 3873, 3899, 3903, 8920, 3992, $923,

il capo della 3." Divisione Il bire/tore Generale
3968, 8972, 3911, 1009, :4017, 1025, 1028, 1031, 4011,
4017, 1067, 1671, 1091, 1098, 1101, 1128, 1168, 1179.

_

311ocLIA.

1179, 4226, 1217, 1919, 1959, l'271, 4276. 1981, ã287,
1290, 1811, 1820, 1328, 1312, 1831, 1855, 1800, ã361,
1372, 1374, 1391, 1105, ã.429, Sã26, likt, 1158, ãIG3,
1166, 1473, 1511, 1518, 4532, 1533, 1585, 4516, 1550,
Ei70, 1981, 1601, 1608, 1620, 1621, 1616, 4657, 4691,
1696, 16$8, 1710, 1725, 4728, 1732, 1756, 1781, 1783,
1786, 1793, 1811, 1815, 1820, 4824, 4827, 5837, 6858;
1879, 1891, 4903, 1907, 1912, 4915, 1933, 4936, 1952,

IŒAl ACCADEMIA D1 At.IllCOLTLilA.

Progr<unma dette lezfoni d'Arboricoltura pratica a farsi

nell'Orto sperimentale della n. Adeademia d'Agricol-
tura di Tonino, in ogni domenica.
Dal !) marzo al 18 aprile = dalle ore 8 alle!) antim.
Potatura da inverno per gli alberi da frutta a follicoli;
e quindi per quelli da frutta a nocciolo -- Innesto a

1953, 1965, 1968.
Numeri dei 231 Boni di 2.« categoria da L. 250.
II, 20, 43, 19, 61, 66, 70. 75, 104, 118, 131, 110,

113, 146, 163, 182, 183, 193, 196, 200, 264, 272, 311,
322, 32ã, 332, 334, 336, 312, 30, 315, 355, 393, 397
ãl8, 197, 130, lid, 145, in.'), 458, 476, 190, 192, 500,
313, 516, 582, 334, 559, 367, 586, 610, 623, 627, 636,
(191, 697, 700, 706, 711, 713, 751, 775, 781, 78(1, 810,
817, 820, 823, 85(), 852, 853, 870, 889, 898, 900, 9,

marza.

Dal 27 aprile al 25 maggio = dalle ore 7 alle 8 antilH.

Potatura da estate, ossia taglio in verde; stronda-
inanto; inozzicatura; accecamento delle gemme.

Dal 27 luglio al 31 agosto -- dalle ore 7 alle 8 antim.
Continuazione delle operazioni anzidette; palizzamento;

innesto a gemma.
il seffetario dell'Accademia

PANIzzARoi.

WRAlWOIA

Dopo un discoirse del signor de iloyer, membro della
Commissiette , in difesa adelk redadono del paragrafo
deolmo deWiedirimeaniativo a Roma e all'Italia, e,an
discorse del signor Bilisatt, kniniëro seash pansfoglio,
il quale espose la politica del governo,-il Senato adottà
nella tornata del 3 inarzo per acclamáBione il detto pa-
ragrafo e poco dopo con 124 contro 6 voti sopra 180

votanti 11 cornplesso dell'indirizzo.
II.sig. Billault_ respinge come troppo radicale la con-

clusione di S. A. I. 11 principe Napoleone e il suo di-

scorso che puo , dice la Presse, parere inconsistente

nella sostanza à notevolissimo per la forma. Altrettanto

fermo e decisivo quanto il principe Napoleone nelle

sue accuse contro la corte di Roma, il signor Billault
è di una riserva estrema quando trattasi di conchiu-

dere. Se pero lo si legga attentaniente si sente tosto

che il discorso chiudó þiù conseguenze di quel che ne
svolga. Infatti egli adopera invano quando esposti i fatti
passati e presenti s'arresta quasi spaventato delle con-

elusioni della sua requisitoria. Le eenclusioni ne dima-
nano evidenti, necessarie, irresistibili.Dice anzitutto il
ministro: « Le cose non possono durare a questo modo;
i più grandi pericoli minacciano nei e con noi 11 go-

serno pontificie. Or fa due giorni una manifestazione
è avvenuta a Romas sotto gli occhi dei nostri soldati, ma-
nifestazione silenziosa, ma importante. Nello stato in cui

si trovano Roma e ITtalia Pinsurrezione è certa.Lasi po-
trà negare, ma vi son tali fatti cui solo un governo in

elecadenza può non vedere. Per un governo che sa pre-
vedere Pavvenire, la tiara non è protetta a Roma che

dalla bandiera di Francia. 11 governo temporale non à

vitale. Se sgombriam Roma, questo governo cade. » Da

queste premesse due fatti emergono incontestabili; l'o-
dio delle popolazioni contro il governo pontificio o la

condanna di questo governo pronunziata da tutta l'Eu-
ropa.
Ma éd un'analisi del lungo discorso del s¡g. Billault ,

dal quale malgrado la fina abilità di linguaggio e le
continue reticenze traspira pur di continuo la pazienza
esausta o la stanchezza crediamo Nia miglior consiglio
preferire il riferirne qui testuahnente l'ultima parte ,
come quella ove il ministro lia compendiato le idee del

governo intorno alla quistione di lioma:
« L'illustre oratore (il ministro allude a S. A. 1. il

principe Napoleone) vi diceva: Colla Corte_di ilomanon
v'è che un luezzo di otten ra: bisogna essere ardente,
vigoroso, risoluto; bisogna metterla in faccia a dilli-
coltà materiali.
Non andro tanto longi, quantunque tale consiglio tro-

visi frequentemente nelle nostre corrispondenze diplo-
matiche e sarà forse util cosa il praticarlo entro certi
limiti.

Scorrendo tutta questa corrispondenza diplomatica ,
la quale ispira grande interesse e profonda tristezza ad
un tempo, imperocchè nulla io conosca si per l'uomo

di Stato come pel cristiano di più triste che questo
accecamento continuo, bene intenzionato senza dubbio

ma pericolosissimo e apportatore delle più rovinose

eventualità, io ho trovato nella parola di un Eminen-

tissimo cardinale romano, perspicacissimo , rotto agli
affari, eccellente apprezzatoro dello spirito del suo go-

verno, un passo che non mi sembra privo d'interesse

dal punto di vista della condotta cir noi dobbiam to-

nere di presente.
In un dispaccio del 20 dicembre 1832 11 signor di

APPENDICE

LEZIONI DI DIRITTO COSTITUZIONALE

dette

NEL R. ATENEO TORINESE

durante l'anno scolastico 1860-61.

Vol. primo.

(forino, Tip. scolastica Seb. Franco e Figli)

Un tempo era uso inviolabile che chi volesse
ttattare di gravi ed importailti materie dovesse as-

suinere uno stile pesante, tina dizione cattedratica
e gliardarsi bene dal chianiare ir. soccorso delle sua

árgomentazioni la vivezza dell' elottuio ,
l' anionità

della forma e le seduzioni dell'arte rotorica. Ogni
trattato di un ramo qualunque della scienza doveva
venirci innanzi ispido e tremendo þer im arido sus-
Biego che disdegnava affatto il sorriso per preferir-
gli lo shalliglio, a costo di passare per leggiero e
ricevere la severa condamia di frivolo dalla gente
gravé che voleva inintelligibile ai ptofani la dottrimt
ti§etbata inercé forniele astrase al cotaggio e alla
pazienza degl'iniziati.

Ultimamente si venne a scoprire che anche i det-
tati della scienza potevano involgersi delle grazie di
una forma accostevole e piacevole senza che ci per-
dessere nè della lbro dignità nè della loro hentà, e
l'intimo della sostanza cominciò a·cercare d'attirare
l'attenzione dello studioso con l'amenità della veste

esteriore.
Il professore Boggio è di questo parere , e fa con

ogni suo mezzo ad allettare col soave licore d'uno
stile vivace i stfoi giovani uditori a bere il sago non

amaro della dottrina cui ha per ufficio d' insegnar
loro. Quindi et.,li non disdegna le digressioni dilet-
tevoli e le frasi a effetto, insieme able citazioni do-

gli autori che hanno pertrattato la materia non si

vergogna a spigolarne delle altre nei poeti , c si

compiace d'adornare il suo stile dei fiori retorici

dell'eloquenza, ed alcune volte persino delle tmpol-
losità della declamazione. Ed io non gli do torto :

a se quest'ultime vorrei forse non trovare nelle sue

pagine, moito ne lo trovo commendevole pel facil

krio onde torna amena il più spesso la dicitura del

suo trattato.

Detto codesto della forma, veniamo alla sostanza,
la quale si aggira pure circa und dei più importanti
argumenti che possano interessare la nostra politica
società. Il governo rappresentativo ha dato sin a-

desso la più felice a la più pratica soluzione del

gran problema posto all'umana associazione che con-
siste nel tétnperamento dialettico di questi due pria-

cipii apparentemente contradditorii : la libertà e

l'autorità; ha effettueto, val quanto dire, il difficile
assunto d'ottenere la libertà nell'ordirle, la maggiore
scioltezza dell'individuo colla sicurezza sociale.

Il diritto costituzionale è pertanto quello che ha

per iscopo di studiare i principii su cui poggia la

seuranità, di ricercare i diritti ed i doveri vicende-

voli dei governanti e dei governati; quindi non solo
ha intima telazione con tutte le parti della scienza

giuridica, di cui ò ramo importantissimo, ma pren-
dendo pure a considerare i progressi e i modi del
diritto pubblico appo le varie nazioni, s'attiene al-

tresl strettamente alle storiche discipliiie.
Il professor ßoggio, compteydendolo appunto nel

suo più vasto àmbito , si propose di considerare il
diritto costituzionale sotto faspetto dommatico

,
sto-

rico, positivo e critico; esponendone anzitutto i prin-
cipii razionali, esaminando quindi in iscorcio il loro
sviluppo storico, non che il loroincarnarsi nelleprip-
cipali costi;nzioni o carte che dir si vogliano, fa-
cendo poscia lo studio coniparativo della legislazione
patria e stilaniera, e terminando colla critica del di-
iltto pubblico vigente appo noi.

Alanda egli innanzi a mo' di prologomeni una di-
squisizione intorno alla liberth

,
colisiderata come

fattore d'indipendeirza e causa del meravigliose ri-
sorgere della nostra ItaÌia. $e a différetiza dei pre-
cedenti l'attuale movimento ebbe tin forttinito suc-

cesso lo si deve allo spirito fecondatõre della libertà,

la quale , salvata e custodita con mille sacrifizi in

Piemonte, qui rinilovò tutti gli ordini del civile con-
sorzio; l'ordine intellettivo col diffondere l'istruzione,
specialmente fra le inferiori classi del popolo; l'or-
dine economico, creando nuove sorgenti di ricchezza,
da cui potesse il paese ricavare i mezzi a prepararsi
a terribili e pur desiderate prove ; l'ordine morale,

inspirando nei cittadini il rispetto alle leggi, il sen-
timento del dovere politico, l'osservanza dei prin-
cipii fondamentali del vivere sociale; ed infino l'or-

dine politico , facendo qui apputitaré tutte le forze

come tutte le volontà della divisa Italia
,
e quindi

dandogli quell' autorità che lo fece rispettare e ri-

conoscere, persino nel consorzio delle nazioni Euro-

pee, qual eatupione e vindice di tutto un popolo
oppresso.
Natuto come la libertà sia la condizione essenziale

per ottenere l'indipendenza e, ottenutala, per man-
tenerla, l'autore esamina di essa le manifestazioni e
lo svolgimento storico. Tra le varie forme dalla li-

herth rivestite attraverso i secoli, non una se ne af-

faccia che si possa addattare alle presenti condizioni
d' Italia; non l'astrana libertà di Grecia o di Ronia

che sacrificava l' individuo ano Stato, che discono-

sceva i naturali diritti della umana persenulità, che
non ascoltava talvoka le píù sante voci della natura;
non la libertà turbolenta e fratricida che vitea nel-

Vangusta cerchia dei Gomuni nei tempi di mezzo;
nom quella sangumaria baccantè che tra i supplizi



Salnt-Aulaire, nostro ambase o're, -riferiva un collo-
quio da Iditav0tbaco 5. km.'il cËAÏinale atti, -

lora mlnistfo'diÑ.gefite della þoli pontiflöfi. Trifte
vasi di quelieterna quistione di ,g
PSSie<i¢attanathente sottratt I à o da
rimarreronare contmhameSe rëtitdtto -

BWä auhkiadilÅ all'autoritapontificia.L'Europa e singo-
lariÑÑhÏœ laFrancia instavanoperché si facesse cessarc
fluel pericoloso statodi cose mediante alcune conces-
side
, e11NAAIÑ, dioè11 signor di salutuulaire, esprl-
mondoei con più d'abbandono che non sia uso di fare,
m'ha'rispetto sottosopra in questi termial: 2 mia opi-
nione personale che questa secolarizzassone e mentabile;
essa si farà un po'più tosto o un po'più tardi; ma 11
Papa non la pronnoxierà mai e avrà ragione:
• 1. Perché non gli conviene assumere sopra di se

i raucorl cui susciterà un'esistenza rovinosa e umÏ-
llante pel cardinali;
a 2. Perche tale provvidenza proclamata spontanca-

mento dal Paýa ha per conseguenza prossima la distru-
zione totale del governo ecclesiastico; se é il voto del
popolo che spinge oggi la prelatura fuori delle Legazioni,
lo stesso voto si esprimé& domani nelle Marche con
non minot' Violensa 'e posdouraal nell'Umbria. Perche
makrifinterk egli il Papaagli uni clo che avrà conce-
dato agli altri i La condislane sarà migliore cedendo
alle grandi poteBEe. Offeso da esse nel dritti di sovrano
indipendente, nón avrà almeno dato a'suoi popell una
proft'fucoraggiante di debolezza. Più gli giora rasse-
guersi alta retenta formalmbate espressa delfEuropa che
confessarsi vinto da'suoi sudditi e lasciarsi strappare
una concessione jpiù fatale ancora per le suo conso-
gliënze the per se medesima ..
In altri termini la politica del cardinale Bernetti, la

quale è quella appunto della Corte di Roma , in faccia
alle necesalth inevitabili si ridaceva a queste parole
carattatistiche, trasmesse da un uomo insigne: • Non
ollMt%, non accettare, ma subire •. Noi non vogliamo
andare sino a quesin punto. Indicheremo, non la forza,
ma la ragione, ma le esigenze del più semplice buon
senso.

Ma in queste delicate negoziazioni ciò che sopra o-
gni altra cosa el abbisogna sie chealtri ci sappia forti,
risolati e uniti. In questa occorrenza abbiate percerto
che l'assenso netto e positivo di un grande Corpo qual
è il Senato dove si sa che le idee religiose hanno tanta
poteiss, afrA grande infinenza sugli spiriti della Corte
pontinela. Abbiate per cèrto che quando si saprà bene
a RotP.a che 11 Senatë come l'Imperatore, come 110orpo
legislativo, come tutta la Franola cattolica, tenendogli
occhi pió aperti che non pare si tengano nella sfera
temportie a Rotna, yoggono i rischi el pericoli e sup-
plicano¶ Baato Padre di voler comprendere che l'Im-
-obilltå, la llaale à la forza della relfgfone, à la per-
dita dette corone; che bisogna assolutamente sapere,
nel domfalo temporale, avere lo spirito di transazione
e di conelliastone cut -impongono le necessità tempo-
rall: safa questo un fatto di momento e che può essere
sullo sp1rlto del santo Padre di grande autorità (be-
nissiaioi benfesimo:)
Visi diceva l'altro giorno: La quistione è matura,

bistgaa ris017erla, superarla e supere ció che volete. Or
bene it (Overno dell'Imperatore sa ottimamente ciò che
vuol0 e nel tempo stesso ció che non vuole.
Esio lo ha dettà e lo ripate. Non vuole reazioni che

invadendo le provincie rivoltate le modessero piedi e
mant legate al Santo Padre. Non vuole lo sgombro che
abbandonerebbe Roma alla rivoluzione, produrrebbe la
caduta della potenza pontilicia e cagionerebbe in tutta
la'cattolicità turbamento profondo. Esso intende di
concihare i due estremL Non vuole sacrlâcare nè l'uno
né l'altro del due principii fondamentali per la politica
della Francia.
Vuole che da una parte l' Italla la quale gli deve

tutto e dall'altra il Papa c.he gli deve molto
,
e ancor

più la religione della quale è il capo, comprendano le
necessità delle rispettive loro condizionL Spera nella
forza del senso comune ; non dispera della raglone u-
mina e nou dispera d'indurre la Francia

, l'Europa, Il
moddo cattolico a comprendere tall necessità. Discus-
sioni tall qual é quella che stiamo per chiudere por-
tano molto innanzi la situazione. In mezzo alle esage-
razioni e alle Ipotesl estreme la ragione fa la sua via.
La prudenza dell'Imperatore, la sua calma, la sua per-
fetta benevolenza, la sua irremovibile volobta di assi-
carare egualmente e l'Independenza del Papa e la gran-
dezza dell'Italia finiranno per dar forza a'suoi consigli.
Non esitate a dir chiaramente 11 vostro pensiem qual

à conseguato nell'iudirizzo, non prendete per un di-

f#,,,al rgito cla che þ r one leale dei vostri
sentimenti pðlitleg iv; ê)
Nol) é quesg Ig p, ma

,

o gvreno ( yoi lo
sie ,pella g titu I,diritti
es hiarame al
cere ed utill"consi

.
Tra I re dell' ca mons

uno dei più grandi, Luigi XEY , gli parlo qualche volta
un linguagfo energico. Il più santo dgl nostri re, San
Lu

, paÑÑ pa li'ÑCorN'paÑafglÎ¾my rosa
franchessii

.

Non confondete dunque, lo ripeto, il silenalo col ri-
spetto; la sottomissione spirituale col sacrifizio della
quistione temporale. Itendete a questo sovrano, che
voi venerate a doppio titolo, l'immenso perrigio di
dirgil rispettosamente la vertta, mostrategli il pericolo
che lo minaccia, fategli vedere I pericoli che possono
Anire di fargli perdere il possesso temporale, la mezzo
a tutte queste passioni, a tutte quesW eceitazioni,
l'Imperatore è risolato di tener ferma la bandiera della
moderazione e della conelliazione. Credetelo bene, fa
d'uopo di maggior fermersza ed energia per questa
lunga pulenza, che per gIttarsi a capo chino nella ri-
luzione estrema (Benissimo! benissimo!).
Alutatelo, sostenetelo, e non scindetevi nella vota-

ione vostra. Dopo le spiegazioni scambiate egità cosa

rotata che nol vogliamo il mantenimento, l'inflipen-
nza della Santa sede. Per contrIbuirvi parlatene a

fof il chiaro ed energico linguaTEfo dellagrande poli-tica. Vi va di mezzo la pace della cattellcità e quella
piire delle coscienze. Ancora una volta, il vostro lin-
guaggio vero, ma ristretto alle cose del dominio tem-
iperale, non porta dètrimento alcuno alla Vostra affe-
slone pel Padre comune dei fedell, ma date al ano go-
Verno temporale consigli salutarl.
Sotto questa ispirazione votate tutti insieme questo

paragrafo delfindirizzo, e ponete ben mente che 11
vostro voto agirà in modo edicace sulle discoltà tem-
poralldella situazione.

ALamASMA

Scrivono da lierlino 98 febbraio all'Indep. 11elge :

Duolmi di dovervi annunziaie che un conditto mi-
naccia di prodursi tra il ministero e la camera det

rappresentanti per la gulstione alemanna. LaSottocom-
missione della Commissione Incaricata di presentare una
relarloge sulle varie mozioni relat17e a questa faccenda
era caduta d'accordo per proporre alla Commissione
le tre risoluzioni seguenti :

a La Camera del rappresentanti gladica, necessario:
e 1. che stante l'urgenza della riforma della co-

stituslone federale tedesca, un vincolo federale in-
dissolubile sia mantenuto fra il terrÏtorio federale del-
l'Austria e il resto dell'Alenlagna;
• 9.. Che in questa confederasigne più larga la Prus-

sia e gli altrl statt alemanni, senza pregiudizio della
loro indipendenza interna, formino un'alleanza ristretta
per gli affari militari, diplomatici e commerciali, nella
quale la corona di Prussia eserpiterebbe 11 governo
fedetale unitario, mentre una rappresentanza nazionale
comune coopererebbe alla legislastono.ed eserciterebbe
il singcato costituzionale del governo federate ;
• 2. Che 11 governo del re, nella plena coscienza

della sua missione alemanna , proclami francamente
tale ordinamento dello stato federale come fine della
sua politica e si (adoperl anzitutto ad ottenere la
sua attuazione per mearo di alleanza cogli Stati ale-
manol. »

Tale è la risoluzione proposta dalla commissiorie.
I vostri lettori ricordano la dichiarazione fatta alla

Commissione dal ministro degli afari esteri, da me a-
nalizzatavi ieri l'altro. Quella dichiarazione partiva dal
diritto positivo e dall'art, (11 dell'atto federale ale-
manno. La Commissione aveva lasciato in disparte la
menzione espressa dell'•art. 11 contenuta nella pro-
posta del partito liberale ; ma aveva egualmente evi-
tato di fare alluslone al vizio d'Illegalità dl cui è ma-
gagnata l'esistenza della Dieta germanica, come aveva

proposto il partito progressista.
feri 11 governo era rappresentato nella commissione

dal consigliere di legazione liepke. Il quale dichiarð
che il governo non potrebbe a erire né alla riàolii-
zione adottata, nè alle considerasloni che la precedoè .

La Gaar.etta unirersale prussmaa riptoduce questa
sera 11 testo della dichiarazione stata fatta dal commis-
sario del governo. Essa é conforme all'analisi Che ne

diedero i giornali. Questo solo se ne puó indurre chè
il difetto di menzione dell'art. 11 e Pindicazione pre-
cisa del limiti assegnati all'unione ristretta che trat-
terebbesi di costituire e che il governo voleva riser-
vare ad ulteriore accordo, hanno motivato la dichiara-

sione del ministero. Non o g dirvj ha i

prodotto vi Imi irË¾¡one di cui in 'id
dole, e n&ta Commissione à nel pubblicò e ch lion I
potrà a aÔodi creso in mesd alla dfdione Mb
blica.
StantË1uesta dichfüazione Ìa ;omRisale hËchWÑ

rito che non potrebbe in questa quistione ottenerslun I

accordo col goverin lilla agiunse dunque al cousi-
darin"dithna amo daWh dettei a che la'f!&lfeWi@sfŒ
affuaÌë, stake I'Ångtenza llella Diett federal bâiion"
esiste più in dritto, maÑca di qualsiasi orgaindleaci
Poi al paragrafo 2.o della risoluzioue che ho citatopiù
sopta aggiunse queste parole: e nella quale (unione rl
stretta) la Corona di Prussia eserciteri 11 governo fe-
dera16 paitarlo, mentre una rappresentanza comune
parlamentaré darà le guarentigie ladispensabili per la
liberth e pel dritto del popolo alemanno ».
Annuntlasi inoltre che laproposta relativa al ricono-

scimento dell3talla à stata adottata nella Commlælone
alfunanimitä meno un solo voto ñitramontano. 11 go-
terno ha dichiarato che doveva evitam qualsiasi par-
tecipazione alle deliberazioni della Camera per la ra-

gione che tale proposta implicherebbe il dritto di eser-
citare uninOuenza sulle quistioni pendenti della poll-
tica europea.
I giornali olielosi degli Stati medii aunnaziano che

un accordo sarebbe gla Sn d'ora intervenuto fra 13u-
stria, la Prussia e I governi alemanni fatorno alla qul-
stione dell'Assia Elettorale. Questa notiziaèprematunt.
L'Austria instava per l'adozione del sistema delle due
camere, cosa contraria alla costituzione del 1831, e la
Prusslà aveva declinato sifratta proposta.*lton pare che
11 governo di Vienna abbia ân qaî nulli conceduto su
questo primo punto in modoofBefale. Supþoilendo che
l'Austria faccia questa concessfölie, resterà la spinðsa
quistione della legge elettorale del 1819. Questa fac-
cenda e dunque lungi dall'essereabrigata.

ARISTRIA

La Giunta incaficata di compiLare una legge sulle
relazioni della Chiesa e dello Stato terminó ll ano la-
voro e presentó alla Camera del depu‡att un progetto
di legge di cui diamo il testo. La Ginnta dichiara che
adotta I principii generali della relazlone del signor
Muhlfeld, ma che11.relatore solo'& risponsabile degli
svolgimenti particolari contenuti nel ano lavoro.

PRINCIPII GENERALI (1.8 adklone).
Cud I. - Libertà f edgiosa.

Ark 1. 1 guarentitäa elascubo la pieda libertà dI
confetslohe e di coscienda, e l'esetelito domeitled della
sua Pe11;Ione.

CaÀ g - Scelta delÍë reigione.
Art. 9.. Ciasdeno può sceglierfla eda 'fedo secotido

il prŠpÑo e libero convincimentZTätiÀŸia colui che
sceglie deve avër raggianta Peth fichiëštie ¿n deve
trovarsi, al momento della scelta, in uno stato di spi-
rito o di sentiniento ohe escludfil cokvincimánto II-
bero e proprio.
Art. 3. Iletà richiesta þ la Àcfûta'ai uni confes-

sione religiosa è stabilita pei due Ne:Êi a 18 anni com-

þiuti.
cifo m -. 1teligiont ¢ef figli. .

Art. 4. Pei figli , finché you bagio raggiunto l'età
richiesta per scegliere una fede mlÍglosa, la fede a cui
appartengono e In cui saranno allevati ed Istrutti sarà
determinata dalle regole poste nel se entearticolo :
Art. 5. Quando i parenti appartengono alla stessa

religione, sarà questa altreal quella del loro ôgli le-
gittimi e del âgli assimilatt al legittimi. Nel caso che i

parenti appartengano a due religioni diverse, la reli-

glone dei figli sata determinata anzitutto dalle relative
convenzioni legali stipulate fra i parenti. In mancanza

di relativa convenzione la determinazione della religione
del âgli spetta al padre e quella delle figlie allamadre.
Del resto questa determinazione fa parte del diritto di
educazione e colui che possiede questo diritto sopra
un figlio ha altresi il diritto di determinarne la reli-

gione.
Art 6. La religione determinata per im figlio, ginsta

l'articolo precedente, non può essere canglat.a finchè
il figlio scelga un'altra religione esso stesso.
Art. 7. I parenti e i tutori, el seryi della religione

sono risponsabili dell'esatto adempimento delle prece-
denti prescrizioni. Nel caso in cui queste presqrizioni
fossero violate, i parenti più pross[m1 ¢ i superiori delle
chiese e delle società religiose hanno diritto d'invo-
care il ricorso delle autorità che avranno ad esami-
nare l'affare, e far rispettare la leggÿ.
trt. 8. Tostochè un figlio avrå aggiunta l'età richiesta

in aggita di una l'Àntoritàdovrå proteg-
geÀo "nel goSIÅlento lia
cud n.-ladipendenggei diktti strile & þailtÑO

dalla confessiehe religioss -
9. I ento'délektti tivili e poliLici non

tDpesi codresif6ihe¾11giosay e nonpaa oggle-
cere a restritione in conseguèlnia åt>tale'tenfesitone.
Néesuna confessione religiosa pdb ' di data

dempimentodel doveri pubblici
Art. 10. La differenza di re11gloneumoescasttimisce

uu impedimento civile di matrimonio.
Art. 11. La differenza di religione tra i figlie i loro

parënil, o le pédõhe clië li edlican6 non:.teglie a

queste i diritti che loro competono per l'educazione.
Art. 12. Ognuno può, senza differenzadi religione,

soggiornarenel diversi paesi della monarchia, domici-
liarrial, esercitarvi una professione e ott6nere il di-
ritto ill borghesia in un comune. Ognuno è capace

pure, senza riguar%Io alla sua religione, di Acqalstere
net diremi paesi la pöaisessione e la pro¡irTetiW bent
mobili ed immobili e di tutti i diritti annessi. «

Art 18. I seguaci delle diverse religioni sono egcal-
mente ammissibill in diritto si tuttii lo digúltä, funzioni
e impieghi pubblief. - - x

Art. 11. Sarà dato da clasenno 11 Inento senza

riguardo alla sua confessione religiosa colla; ola:

« Cost Iddio m'aiuti .. Coloro cal la religione non

permette di dar giuramento in genere, dovranno côn-
feriààrb "la loro assicurazione dahdo la3nKoo, it'che
produrrilostesso ëretto.

DELI.E CIIIEliË E 'DELLE SOCIETA RELIGIOSE,

( 2.s sezione}
l. Sotto-sezione.- Del rkomoscimento.

Art. 13. Ogni-societå religiosa deŸe, per avere una

esistenza legale e godere dei dirlûf accordati dalla pre-
sente legge, esseâ riëàúosciuti 1 mdate?
Art' 16. È gualmiitita al cittalIÅinla Ti6erti di rin-

nirsi in hocietà religiosa sotto la condislode delrldon6
scimedin legale.
Art. 17. Il riconoscimento legale pn6 essere tiegatoo

rltirato ad una società religiosa. Se e in quanto ladoL
trina, Pordinamento o 11 culto di questa società paleno
nocevoll o pericolosi pel bene pubblico.

2. Sottoezione - Dritti ed oWigazioni.
Cuo I. - In genere.

Art. 18. Ogni ciliesa o societi reigiosa ha dirittò di
esercere pubblicamente il suo culto sottò rlšeiik lui-
tavia delle provvisioni necesilarie ,per a58IClitarO l'OT-

dine e Ìa tranguillità pubblica.
Art 19. Lo Stato non eserce influenza sugli

di una religÍone i quali non èoncerneno che la fe

la coscienza, sotto riserva del riñato o del ritiro

riconoscimento di una chiesa o di una societa relgÎly,
prevista dalfart. ) . & -

Ark 20. Le chiese e le societh religiose re ed

amministrano esse stesse i loro affari e restano in pos-
sesso e gmento degli stabilimenti, fondazipni e fondi
destinati al Idro culto e al loro scopo dystruzióne e di

ben Scenza.
ArU 21. Le chiese e le società religiosé sono sotto-

messe alla leggi penali gederali.
Art St. Lostato hadirittoaltreal di fare prescriglobF

riguardanti gli affart religiosi, in quanto condernomo

interasi pubblici o ai troiano collegati ad istituziontdel
diritto erstle.
Art 23. La legge accorda un diritto eguale a tutte

le chiese e società religiose, 15on avyl religione privi-
legiata per lo Stato.
Art. 21. La credenza, il culto e le istituzîoni di ogni

chiesa e società r(ÌIgiosa, e i loro superiori e servi nel-
l'esercizlo delle loro funzioni, hanno diritto alla stessa
protesione contro il disprezzo eP insulto e pal minte-
nimento della considerazione edel rispetto loro dovuto.
fiono determinate dalla legge penale la natura e l'e-
stensione di taÏë protezione. ÐovrA cessare- la prote-
zione colare accordata ad una sola religionë.
Art. 25. Le cliiese e societi religiose godono fuori

dei dirigi che appartengono alle societh e corpolazioni
e sono tenute agli stessi obblighi. Le relauloni frâ le
diverse chlèse e socÏetà religiose dovranno essere giu-
dicate e trattate gInsta le leggi civill relative a fale
materia.

Caro IL - In partkolare.
TITLO I. - R€ldZiÔNi COf POfgri PUbÔlici.

Art. 2&. Ld istazioni tra f superforf di una chiesiPo
di ank soofeth reßgdoila hannd Ïtkogo senza impedimentóU
La pubblicazione delle foro prescrizioni non & sottogo-
sta che alle restrizioni imposte a tutte le altre pubbli-
cazioni. Tuttavia Ic prescrizioni generall che un potero

della rivoluzione francese, abusando del sauto nome
di hbertà, chiamó su questa le immeritate maledi-
ziom di taute anime oneste e generose; non la ca-

sahrga ad egoistica libertà che, inconscia quasi di
se medesima vegeta io montagnose regioni prive
d'ogni forza come d'ogni autorità; non la sconfinata
e licenziosa che strepita al di là dei mari, dove le
odierne lotte civili offuscano di troppo le glorie di
quella giovaile democrazia; nè Jinahngnte quella che
ben può formare il vanto,del popolo bntannico,tua
che pure non à Aale da acconciarsi ai costumi ed al
bisogni d'un altro popolo.
Qual à druique la Jibertà che si deve accogliere

per base della Ilustra vita. pubblica? Quella, si ri-

sponde, che ha per condizione essenziale e per
fondamento l'tignaglianza dei cittaduti, quell' ugua-
glianza non as:ibiuta , non Inateriale, ma dei dmLti
in ogni umana personalita , la qual uguaglianza
ignota all'antica civiltà, proclamata primamente dal-
I'Evangelio, ma calpestata pur tuttavia e discono-
miuta quasi sempre, appena ai di nostri comincia
ad essere posta m atto.

Quest uguaglianza di.dirillo fra gh uomini si de-
duce dalla comune loro origine, dal comune loro

destmo, dall' idonettà delle loro facoltà, da cui
nasce l'idealità del loro scopo supremo, che è il

perfezionamento indefinito e omnicomprensivo di en

medesmii, della schiatta wnana; 11 quale scopo, non

potendosi raggiungere che nel civile consorzio,
debbe avere per istromento e per mezzo la libertà,
ossia l'osservanza spontauca della legge e del do-

vere: in una parola l' uguaglianza giuridica degli
uopum ci viene affermata dalla religione insieme e

dalla filosofia,
Ala la hhertà è limitata in se medesima dal pro-

prio line, che non può essere altro che il perfe-
zionamento umano, limitata inpltre nel suo eser-

cizio dal rispetto necessario pei diritti altrui ,
.

che
vogliono essere attuati senza ostacolo; dal che de-
rua la necessità d'un potere sociale che vigili af-
finche l'uso della liberta non vada contro al line di
essa, non si travolga ad offesa dei diritti indivi-
duah e sociah. Questo potere incarna e rappresenta
l'altro dei due principii fra cui deve camminare
nel loro pieno accordo l' umana associazione, val
quanto dire I autorità. Quindi errarono quei pubbli-
cisti che di qnesti dne prin ipii fecero due acca-

nili nemici, di cui l'uno tendesse e dovesse sempre
tendere ad escludere e soprammentare l'altro a

seronda, mentre il denderetum della formola ¡>oli-
lica la miece vell'armonizzare e cospirare di essi
ad amo scopo comune. Quindi l'autorità è indispen-
sabile condizione al rello esgrcizio e al regolato
sviluppo della hberth, e queste due graudi idee
hauuo da porgersi vicendesole aiulo, contemperan-

dosi a tutela dei singoli, a sostegno di tutta la ci-
vile comunanza.

Dalle varie combinazioni di questi due prinupii
nascono le varie foggio di governo più felici e più
acconcie a misura che si accostano al tempera-
mento più ginsto possibile delPuno coll'altro, meno
a seconda che l'uno per l'altro sAcrificano e disco-
noscono: l'anarchia ed il dispotismo, ,la repubblica
e .la monarchia, e 11 governo rappresentativo uelle

molteplici lorp manifestazioni sons effetto della es-

clusiva prevalenza di _questo o di quello, ovvero
del ragionevole contemperamento di quei due prm-
espn.
Procedeudo poscia il nostro autore ad intestigam

il sistema da tenersi nello studio della hberta, si

trosa egli a fronte le due scuole, slorica e dom-
matica; ed egli confuta e ripudia i pronunzial:
della prima, fighaLi dalla panteistica hiosona ger-
manica, ed aventi per indeclinabile conseguenza di

rendere Ynomo schiavo di leggi ineluttabili e fatali,
giacchè, dicendo ogni cosa nyessariamente esi-
siente, si confonde ogni idea di bene e di male, si
cancellano sin le vestigia della umana responsabt-
lità, si perviene sino ad una funesta indifferenza

pel vizio e per la virtù.

Dai principli per contro della scuola donunatica
1 autore prende le mosse per una duplice dimostra-
zione dell umana hberta, I ulld dedotta dalla cousi-

derazione che la divina sapienza, creando l'uomo

ragionevole e perfettibile, non poteva negargli i
mezzi di esphcare le sue facottà : l'altra dedotta

dall'esperiegza e dalla ragione, le quali, indipen-
dentemente da ogni pensiero di sovranaturalisme,
ci attestano come i precetti della Inorale non si

possano scompagnare dal concetto di liberlà , e ci

provano concordi la realtà dell'umano progresso,
che non può avere origme e vila dove la libertà
viene negata e calpestata dalla forza.
Stabilito cosi l'oggetto dello studio costituzionale

( il contemperamento delf autorità e della libertà )
infalli si domanda se esista veramente una scienza

del diritto costituzionale , se cioè vi siano principii
mooncussi ed a soluti su cui poggiare la base e fas-
sello della società, imperocché in mancanza di co-

desto le civili associazioni sarebbero prgda di forze

ignote e irresistibili, e ondeggerebcero di continuo,
senza norma cþe del caso , fra il violento imperio
dei potenti ed il vario capriccio de) mobile volgo.
E tale appunto semþra a prima giunta la conclusione

a crii debba condurre la storia
,
che narra le im-

mense trasformazioni per cui passarono il principio
di hberta e d' autorità

,
dalla democrazia greca a

quella d'America , dal diãpotismo orielitale e dalli
podestá pontificale che vorrebbe imperare sui corpi
come sull'amme fino al hmitato e definito potere di
un re costituzionale.



autorianto a fare prescrizioni simili fu tina societa nt-
ligiosa inforno alla dottrina, all'ordinamentood af culto,
devou0 essere comaulcateLin copia autentica all'auto-
rità pubblica al momentopuella loro pubbheazione.
Art 21 Per ogni chiesa e società religiosa la crea-

stone, modificazione, o soppressione di funzioni impli-
canti cura d'animo di grtado superiore od interiore, la
fissazione delle loro circoscrirloni e divisioni esuddivi-
sioni sono sottomesse al consenso dello Stato.
Art 28. Le assemblee di superiorI o miniktri di una

chiesa o socieki religiosa che non sono tenute rego-
larmente per g4 affari ordinarii devoho esere notifi-
cate algovernoahneno trigiorniþrima dellÀriunione,
abbiano luego coll' assistènza d'altre personë appaa
nanti alk società religiosa, o senza. Dovranno essere
comunicate per iscritto al governo le risoluzhni diuna
tale assemblea.
Art 29. Il governo quando si accorge che in una

chiesa o società religiden accaddero abusi o disordini
hatil dirittà di provocare delle assembles dèi preposti
o mihistri della societh religiosi, coll'assistenza di al-
tre pörsene appartenenti a tale società o senza

,
collo

scopo del ristabilimento delPunione e delfordine sotto
la suasprotestoney seòsa mischiarsi tuttavia tid oggetti
aþþartenenti alla ilottrina religiosa.
ML È Il principe possiede ° sulla nomina, elezione

e þroposta a funzionari in una chiesa o sobletà reli-
glosa i diritti che I regolamenti di questa società gli
concedono e gli sono accordati specialmente giusta
questi regolamentL'
Art 31. Tutti i preposti e ministri di una chiesa o

società religiosa debbono, pritna di entrare in ullizio ,

gharare di essere fedeli all'imperatore, di ubbidirgli, di
osservare esattamente le leggi e compiere coscienzio-
samenté i loro doveri.
ArL 32. Il potere appartenente, af termini dei rego-

lantenti di uná chiesa o societå religiosa, af superiori
o ministri di questa societå

, compresa la giurisdizione
penale , sara esercitato da essi in modo indipendente
giusta questi regolamenti. L'esecuzione forzata del giu-
dizi e disposizioni rése a questo scopo non avrå luogo
tuttavia che per P organo dell' atitoritå temporale che
nón at esercera che con prova della regolarità della
processara.

autorisaazione del governo. La condlaione richiesta per
tale autorizzazione. A che i membri di questecomunità
posseggano 1 piezzi necessari pel mantenimenão dei
ministri della religione, Vereafone e conservazione de-
:11 cdifici religiosi, e per le spese del culto, o possano
procacciarself in via legale.
Era 42. Sono sottomesse alle' leggi generali sulle

associarloni le altre asnociazioni in una chiesa o so-

cietà religiosa,
Art. 13. ilinfluenza di ognichiósao societå religiosa

nelle scuole è limitata all'istruziohe concernente laro-
ligione: l'alta sorveglianza dellö Stato si esèrcita sol-
l'istrazione ed educazioneTeligtesa.
Art. 11. Lo itsto ha la facolta, 'segnatamènte nell'e-

sorcizio di questo diritto di alta'sorveglianta, di fare

provvisión! relativé at udaistri della religione per cíð
che concerne gli stabilimenti di educazione, e d'invigl-
lare sull'esecuzione.
Art. 13. Non può sussistere chasura di una chiesa"

o società religiosa qualunque coácernedte i libH od
altri scritti. Sõlo la leggé dello Stato snila stiÃnpä ha"
il suo pieno efetto per le opere' della etim¡iâTR cut
oggetto à religioso.
Art &6. La legislazione relativa al matri¾io e

agll'sponsali"non'ispetta che allo Stald, iË qlfant
trattasi della valldttA ed effettt'civill di tali cóntiattif
e si esercita a tale effetté la gÌurisdizione þer tribânalf
secolari. Allinché un matrimoniotsia civiimenté TÃlldÑ
bisogna ahe i fidanzati abbiano dichiarato il loro con
senso nauti il ministro del culto ordinario dí uno det
due. Se tuttavia il ministro rieusa di riceverá questa
dichiarazione per un motivo nén fondito sul dirittÑ
civile, i tidanzati avranno facolta di contrarre validak
mente matrimonio nautiTantorítà civile.
Art. 47. Sarà convaHdàta la legislazione attuale sul

matrimonio.

Art, &8. La giurisdizione del tribunali matrimoniali
ecclesiastici passerà ai trilmaali secolari in no támpi
che verrà alteriormeete determidato.

I Art 19. Ilmunicipio e Incaricato didispotroà cImfi
teri, e il sotterramento dev'esserè regolato per 16 leggt
dello Stato. Ogni chiesa e società religiosa af limiter& a
regolare giusta i suoi prècetti le cerimoñie del cultà
per le esequie.

corso puð non essere loro accordato dallo Stato che a

certà determloate condizioni.
Art. 51. Le chiese e socleta relegiose non hanno af.

tro diritto, in caso di morte dei loro preposti o mini-.
stri, sui beni di questi che quelli i quall possapo.loro
pparl $9 giusta 11 diritto civlie e le "disgÑŠldoni le-
gali del morti.
Art. 58. Finché il potere dei preposti o miufstri di

nok blden noneltrepassà i limiti delle loroattÑlmaioñi,
questa pa4 invocare contro ogni violazione de'auoidiritti
e delle sue leggi la protezione del potere pubblico.che
pon può venir loro negata. Ma i membri di una chiesa
o di una società religiosa e parimenti i ministri subor-
anati possoño egualmente invocare la pretenfõne del
potere pubblico, che non pa6 essere loro negata, nel
caso che íl potere ecclesiastico preposto leda l'ordine
stabliito in questa chiesa o socletå religiosa.

Trnn.o H. -- Jtefazioni coi fedela
Ari 59. ll potere e le attriburloni dei preposà omi-

mistri di una chiesa o societå religiosayerso de'suoi
meßbrt, coale i doveri di questi verso essa gonò de-
termÌnÀtl in genero dalle prescrizioni di questa'eblest
stellia o sooleta. Si osservèranno tuttavia le res isioni

conte te not seguente articolo.
Mt. 40. Nessuna þersoná appartedente ad una obiesa

o relf ne popa esser obbligats dat preposti o mini-

stri di questa.doë(étà ad.agatto di cditgo ad osservare
le feste ogiorni di riposo soliti in *quellisoca¾e Tat
tavitnon lesh permosso di turbará 11 servizio'divi??
coHa saa condottarna di contravvenire al ris¡ietid ché
unå chiella àsocietà religiosa può esigereda chicches-
sia nell'esercizio degli atti e costami religÏosi.
Art 61. La giúrlsdizione che preþosti oserytdi una

chiesa o aceictà religiosa hanno i giusta i pre40tti di
questa, su colord ehe lo appartangono; dov'essere ri-
stretia alle cose puramente religlose , cioè agli afarf
di fedd e di coscienza e all'adempimento dei doverf

religiosi della comunha giusta la dottrina ed ordina-
mésto di questa.
Art 62. Il potere penale deCpreposti o ministri di

una 'chiesa o societa reltifosa -sat membri di iguesta
socielas non puo consistere che nella pena detta priva-
stone di vantaggi religiosi e di dritd compaténti ai
membri della comunità, âno alla pena d'essere esetuso

Art. 33. Lo Stato ha poteredi determinareper legge
quando 11 proposto o ministro di una chiesa o società
religiosä debba edsero allontanato dat suo posto per
motlyo d'interesse pubblico e 11 governo ha diritto di
spieger questa legge nei casi particolari.
Art. 31. I preposti o ministri di una chiesa o societá

religiosa hanna gli stessi diritti e doveri che gli altri
cittadini sotto il rapporto civile e politico. Sono sotto-
uîessi, come questi, alle leggi civili e penali eddle au-
torita e tribunali dello Stato.
Art. 35. In quanto trattasi per una solennità Tdel

etilto esterno, dei luogo, del tempo e del numero, lo
Stato puô oídinare provvisioni ristrettive.
Art. 48. Appartiene altresi allo Stato, pei bisogni re-

ligioal del cittadini o per altro interesse pubblico,
l'imporre ai preposti e ministri delle chiese o società
religiose obbligazioni relative alle solennità del culto
esterno nel senge ipdicato sopra.
Art. 31. Le essepiblee pubbliche e þrocéssioni re-

Ugiose, quando sono straordinarie, devono essere noti-
licate tre Giorni prima alle autorita incaricate del man-
tenimento dell'ordine e sicurezza pubblica dei distretti
ov'essa debbquo aver luogo e queste autáritäpossono
pÑÍbirle per motivi d'Interesse pubblico.
Art. 3& Sono Vietate le adunanze segrete per cele-

brare un culto.
Art 39. In quánto la sicurezza pubblica e le esi-

gerire della glastizia lo permettono, è accordatoegual-
mente l'immunità alle chiese e case di preghiera di
tutte le chiese e società religiose.
Art 40. Gli stabilimenti religiosi, i cui memŠri con-

Vivono in virtù di vott,ialenni, glusta una regola de-
terminata sotto una stessa direzione superiore, devono
esseke autorizzati daÌloStata È necessario il consenso
déRoStato per la creazione dello stabilimento, per l'ap-
provazione della regola e prescrizione di esso e per la
modificazione di queste. Lo Stato può altreal, in Virtù I

det sua diritto di autorizzazione, sopprimere degli sta-
billmenti di questo genere esistenti, dal momento che
divengono nocevoli o pericolosi per lo Stato.
Art. 11. La formazione di comunità particolari nelle

chiese e società religiose non può aver luogo chè con

Art. 50. I registri dello stato civile (naseite, matr&
monii e morti) saranno tenuti dalministri del otilto, o
da utaciali istitufti dallo Statogiusta le sue prescrizioni;
a suo nome e in virtàdel suo mandato.
Art. 51. Le chiese e societá religiose non sono sottá-

mesida'restrizioni particolari pet parte dello Stato id
ció che concerne l'acquisto e la disposizione det bent
e proprietà.
Art. St. La proprieta e rendita delle comunita rell-

giose godonodegli stessi diritti e sono sóttomesse agil
stessi carichi che le altre.

da (inébta inclusive.
Ait. 63.- Solo nel caso che lty chiese e societk rell-

glos& tron posseggano per fondîEÎOBÎ Od $ÎlrOgrÓpfietà
e contribuzioni convenzionali o volontarie, i messi di
sopperire ai bisogni del loro culto, poleono es Im2

porre al loro membri delle contribuzioni o prestaziont
a iguesto scopo. Nessuno sarå temate a pagare,tall con-
tribuzioni se lo stato non le autorissò ginsta Pari. 51.
Dicasi lo stesso de'canoni dovuti a'ministri pèr allizit
del culto.

TiTox.o IIL -- Relazioni coimembri ditm'altra
Art 53. I fondi religiosi sussistenti in divärs! Stati

devono essere resi allé chiese i cui beat servirono a

comporli, e fino allora le loro rendite saranno impie-
gate a proßtto di queste chiese. Lo ste-Kr principio si
applica alla proprieta ecclesiastica che in unita af fondt
di studio di diverst paesi.
Art. $1. Gaando delle chiese o cumtinità religioso

non posseggono, a6 per fondazioni od altre proprieta;
nè per contribuzioni volontarie, i mezzrsaalâferíttpel
sopperire at bisogni-dol loro culto e che impodgono
per questo scopo at loro membri contÑbúzioni o prei
stazioni con goalunque denominazione, le prescrizionF
diquesto genere dovranno essere autorizzate dallo Stato.
E similmente non si potrA esigere dal fedeli di una
chiesa o socetã religiosa, per iril ofilai religiosi o fun-
zioni deí prepostí o ministrí del culto, dritti o canonT
senza approvazione dello Stato. Il soddisfacimentq for-
zato delle prestazioni legalmente stabilite dovrà cer-
carsi dall'autorità secolare, a cui si dovra provare che
si sono compiute le condizioni legali prescritte.
Art. 55. Le decimie o canóni a cui hanno ancora di-

ritto i preposil oministri di una chiesÊq soSÍetÄ reli-

giosa e che formeranno un carico fondfario dovranno
esserà abollti con Ïndennità, giusa le prescritiontdella
legge sul riscatto del carichi fondlarii. Per le decima
abolite, ma per cui non fu pagata indeonità, dovra
questa essere pagata aussidiariamente giusta gli stessi
principii.
Art. 56. In câso di necessita le chiese e società re-

ligiose hanno un diritto eguale ad un soccorso delle
Stato pel mantenimento dei loro ministeri, lerezioni
e conservazione degli edifizii religiosi, ecc. Questo soc-

società religiosa.
Arf. 61. Le chiese e societâ religiose che esËton

nello Stato, si devono scambievolmente un rispetto e
gda16, confro il riflûto del quale sarà favocata la pro
tesionedell'autorità. Non potrà esser negata tåle pro-
testond, ma niuno pnó farsi diritto de så
Art 65. Ogni chiesa o booletà religiosr può tchiedere

di non esscée turbata ne'suoi atti religiosi dafblèmbri
di un'altra soelethe
Art SS. I membri di una chiesa o societa religiosa

non 'gessomr essere obbligati [a prender parkral culto
dftm'altra. Nossona confedoneYelligioka teñóta allo
sci pÑ nei" giorni di rliniso particolare e feste di

un'altra, ma è libera di eserceie la sua jarofessione e

vacare a' suoi affari in questi giorni, come neglialtri,
colla histrizione tuttavia contenuta nell'art. 60.
Ari 67. I membri di una chiesa o società religiosa

non possoáõ mal essere obbligitI a contribuire alle

spese del cul e aeglistabilimentí d'Istruzionen bend-
Acenza di uì'altri.
Art. 68. È s mpre libero a ciascuno di passaæ da

una societa religiosi alPaltra; ma se ne dovrà fare la

dichiarazione al preposto o ministro competente della
società incèl s'entra e di quella che sí laúcia.
Art. 69. Nessun partito religfoso può indurre colla

form o l'ast ia'i meinbri dell'altro a passare nel suo.
Art. 70. Il caulblamento di religione pone fin a tuttt
i diritti della soôÍetà reÚgfosa verso il membro chene
esce e reciprocamente.
Art. 7L Non si potramio applicare le diisposîzioni

delle leggi anteriori contfarie ai principii e prescri:
4 zioni prefate, quafe che siä la basd su cèl esse si foni
dino e la forma sotto cui fúono rese nei regni e paesi
per cui fu pábbliéata la presente legge ( Gassetta di

peratrice ai prefeth del Rodano , della Luita , della

tieëna infériorá o del Nord. La somina sarà distri-

buita in soccorsi per cum dell'autorità dei potetti.

DISIMCCI EIÆTTILICI•PillVATT
(Agenzia Stefanii

Nopoli, O marzoo

La handa di Ctdeco e «Schiavone, -nou Chiatone

come erasi difissa voce erronea, tentavapashar¿ iir
Galabria pèr attendere sui mar Jonio uno sbarco di

reazionari Ma Malta e Trieste. 11 gënerale Regi im-"

ped11oro la marcia e retrocessero verso il lagoPesolg
Da Room"si hanno notizie che settecente briganti

si avviavatio ai nostri confiniverso Sora ed Aquila.
11comitato legittimista di Parigi eccita Francesco

II ed i principi borbontei a inettersi a ¿ápo del bri-
gaûtaggio.

Prestito italiano provvisorio 07 75.
« defmitivo 67 25.

Parigi, 6 marzo.

Naoca York, 21 feðbraio. I federali continuano

ad avanzare. Il sentitudoto predominante negli Stati'
del Nord si manifesta pel ristabilimento dell'Unione'
senä vendette e coll'amnistia.
I giornali si mostrans indignati-contro il progetto

di im¡lorrè al Messico un governo monarchico.

Altro della stessa data.

Lettere ada atene asseriscono che il governo tro-

vasi m cattiva situazione.

ivatizie di Dorsa.
(Chiusura)

Fondi francesi 3 Ol0 60 80.
Id. id. A t¡2 0¡O, Ott 50.

Consolidati inglesi 3 Oi0 93 318.
- Foodipiem. 1849 5 0¡O 08 35

Prestito italiano 1801 5 0¡O 68 10.

(Valori diversi)
Azioni del Creditomöbil. "56
Id. Str. feit. Vittorio Emanuele386

Id. id. Lumbardo-Venete 545.

Id. id. Romane 196.
Id. id. Austriache 505.

Perryi, 6 taar::o.

I imperatore ha risposto alla deputazione del Se-

nato che gli recava l'in firizzo essere felice dell'ua

nanimità del voto; l'indirizzo essere la prova che

nelle due camere como nel paese, la maggioranza
sta sempre per la saggezza, e mspinge le opinioni
estreme: dopo la vivacità dei dibattimenti aver to-
duto con piacere il linguaggio misurato delfadottito
indilizEO; fiCOVOSSerO Í SUOÍ SincerÎ riR R WIÍ,
uullw essendo più favorevole aú'andamente calnio e
regolare del governo che il buon accordo dei SiWdi
pdtèrí della Stato.
Questo discorso fu ácçolto con applausi.

Paragi , 6 marzo.

Seduta del Corpo legislatim.
Discussione dell' indirizzo -- Plichon esamina la

sitaasione finanziaria, approva l' ultima riforma, ma
critica la cmazione di 112 milionidi nuove imposte;
preferirebbe invece la riduzione delle spese. Par-
lando della situazione interna accenna alla miseria
degli operai e me attribuisce la causa al trattato di

commercio coll' Inghilterra e allo stato di generale
inquietudinel Vénioildalla questione di Ronme alla .

Società di S. Vinkz tlí Paoli dice chè il male prd-
cede liberamente er la smi'via, seltânto il bene
incontra degli ostac i (Interruzioni).
Koenigswarter tratta la quistione italiana: difende

la causa dell'unità; deplora ch'essa sia stata sfo-

leñtemente attateata nell'altro ramo del Parlamento.

Tneste, 7 marzo.

Atene, i.o. Le truppe reali nön rinnovarono l'at-

Oltre ciò non proverebbero forse la mancanza di
quei tali principii fissi le innumere dispulazioni fra
gli scrittori che specularono intorno al diritto pub-
bhco ed al reggimei1to degli Stati ? 31a la discre-

panza iutorno alle leggi, ai prmcipu, alle norme di
una disciplina deve forse condurre alla loro nega-
zione ? Ogni terrena cosa è argomento di disputa-
zioniinfinite; e la verità non si svelð inliera mai
ad occhio mortale che non ne potrebbe pure sos-

tenere la vista
,
e l'uomo deve appagarsi di solle-

varda quando a quando un lembo del misterioso
vélo che la ricopre. Quindi le diversità di credere,
le discrepanze e le dispute.
La storia (chi sappia leggërfa con anim > scevro

da preconcette opiníoni, e nella tela intnc.ita degíî
evèNti ch' ella ci fa scorrer dinanzi, sappia ravvi-
sare lo scopo finale e le supreme leggi delM uniane
azioni) la storia, dico, ne chiansce come ogni fatto,
buono o tristo, abbia con sè ulia providenziale san-

zione per cui i traviamenti della hberti e dell' au-
torità non vanno impuniti giammai , essendochò la

demagogia trovi suo castigo nella tirarmide
, e il

dispotihère susciti a sua volta le furie della rivolu-

ziane. Onindi ecco i popoli ai di nostri nieglio e-

dotti dall'espellienza, tendere tutti ad un sistema di

g¾verno misto, nel quale i dueprincipii siano equa-
mente rappresentati ; manifesto ed umversale con-

senso nel riconoscere nella vita pubblica norine su-

preme ed inviolabih
, agualmente che nella ula

privata.
Prima di farsi ad esporre le più notevoh costitu-

zioni, il Boggio addita la génerale inanierà di lorô nenna).
. - n

-

formazione storica ; ed accenna l' impôrtanza d'una ,

codificazione politica , portaio del maggiore e cre- ULTIME NOTI Ilf
scente progresso civile , per la precisa definizione

dei doveri e dei diritti vicendevoli del cilladino e TolilNO, 7 MAnzo 1869.
dello Stato

,
e per chiudere ogni adito all' arbitrid

ed alla soperchieria. Avvertito come, per xarie ra. Le notizie da Alilano recano che à Re continua ad
gioni, l'antichità raramente o non mai abbia avuto essere da quella popolazione festeggiato colle più
leggi politiche scritte e costituzioni nell'odierno senso liete testimonianze di affetto e dÌ devozione.
della parola , si ripete l' origine di queste dal feu-
dalismo

,
il quale , forzato dapprima a riconoscere

in taluni privilegiati qualche ombra di libertà , fu
tratto a poco a poco dalla resistenza delle razze

conquistate contro ,1e conquistatnci ad estendere le

proprie concessioni ; di modo che dalle Assisie di

Gerusalelume, primo codice del diritto feudale, sino
alle earle di franchigia ed agh statuti comunali , si

puo seguire passo passo il sorgere e lo svolèrsi di
tutti i principli che ora stanno scritti nelle costi-

tuziom.

Le quali si possono pdi ridurre a due classi : co-
stituzioni storiche e dommatiche ,

secoñdochè sono

frutto dõ\ hmgo lavoro dei secoli , oppure ebbero

origine da un patto. fra il principe e la nazione.
Movendo poi sulle traccie del Guizot e del Brou-

g ani h dairà¡íresó il Bogglo ad esporci diinisa-
mente il motÍo con cui si formò la costituzione in-

glese ; e ciù fa desiderare ch'ei s'affretti a darci 11

seguito den' opera ,
dove troveremo senza fallo la

esposizioec e V esatile déi piu ungortanti stattiti
storici- itTTänio Berianzio.

S. M. recatasi ieri l'altro al corso vi fu accolta
da vivissimi e unanimi applausi, e quando la st

sem,si portò, accompagnato da numeroso cprteo ,

in gran gala al Teatro deÏla Scala
,
entusiastiche e

generali acclamazioni salutarono if Ite d' Italia al

suo apparire e nel partirne.
Prima di recarsi a teatro S. M. tenne convito a

Corte al quale intervenne il corpo diplomatico an-

dato a Mdaño ad of,seqmare il Re.
Ieri S. 311 aßŠò a cacciare nella Villa Reale dì

Alonza.

Leggai nel 31oniteur universel del 3 :

L' impötatore che non cessò mai d'essere solle-
cito per la dillicile condizione degli operai nel grandi
centri industriali, volle che alle provvi ÏdÍ già fatiè*
dal suo ghverno per soccorrere gli operai di pa-
recchie citl¾ corne Lidne, Saint-Etienne

,
floano e

Lilla si unisse l' assistenia della lista civile impe-
riale. S. 41. ordinó al ministefo di stía cada di ca-

vare dalla sua cassetta particolare una so Ima di

230,000 franchi e d'mviarla a nome stio e dell Im-

tacco. Il re offersè aninistia ai militari colpevoli,
eccettuati i capi. Fu incarli'ato il ministro di Francia
di fai proposte agl'insôrti.

11 vicerà d'Egitto andrà in Frandia il prossimo
apide.
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recita: 6tyüe a bala'nen - La nema.

SAN níARTIMANO. (ore 7). si rappresenta colle ma-

rinhette: ballo La presa di Pechrno.
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CITTA DI TORINO

si is noto che glovedi 20 del corsepte
mese di marzo , alle ore 2 pomeridlane,
nel civico Palazzo, -1 aprirà l' incanto per
l'amitamento di na terreno della superActe
di pirca 1000 metri quadrati, con entro.
stante salto d'acqwied annesso locale nel
Nielini di Dora, di spettanza della Città, e
si farà luogo al deliberamento a favore di
quell' accorrente.che all'estinzione ¢I una
candela VerBlue¶avra! Tatto maggior (au-
mento alla somma anana di L 1,500, sotto
l'osservansadelle condiziop) contenute peg'
aprosito capitolato, visiblie presso 11 Civico
UŒclo d' Arte in tutti i giorni nelle ore
d' utnelo.

POMTE MAIERA TEEEESA

Gil Azionisti non essendosi Irovatl in nu-
mem alfAdananza del 1 marzo, essi sono
quoyalaente convocati 1: Adynansa gene-
rate per martedt 11 corrente, alle ore 3
pom., nello anagno del afgg. Barbaroux e C.

Anne XXXWI

00IlllllfilE MilllCHTILE
bl GENOTA

ûl0RNALEPOLITICO=COMMERCIALE
DI GRA3 FORMATO

PRESEO D'ASSOCIAEIOWB
Per il Regno d' Italia - Trity. Fr. IL
-- Semestre Fr. 28. -- Anno gr. 52.

NB. -- Nel luoghi dove si p0SEODO avere
dai Retti Ufacli pertali I vaglia, offrendo
questi maggior comodo ,

saranno da pre-
erirsi a qualunque altro mezzo.

I signori che dêsiderano di associaral o
rinnovara B loro abbuonamento, possono
dirigere le loro domande a Genova alf
Unicio degli Editori-Proprietaril FRATELLI
PELLAS O COMP. (Afreq¢mrt).

PENNE METALLICHE PannW e c•
Maondra. Riconosciute generalmente per
le migüeri sotto oggi rapporto: di punta
larga, media, Sua e stradna; elastiche o
dure, per usadi cancelleria,pelcommen
elo, por scolartoo.oc.; ed 44atte aqualun-
que maano.

Deposi¢o in Torina, presso

G. PAWAL2 e O.

negozianti da carta, maS.Franceseo,i9.
ALESSANDillA,Gazzotti frat., Tip.-Librai.
SAVONA, Prudente Giacomo, Libraio,
VERCELLI, presso Degamienzi Michele e

§gli Tipogroß-Librai.

l'iLLOI.E 01 SAIMPARIGLIA

litig.R.SxtTh.dottoreinmedicinadella
Facoltà di Londra,dletro permessoottenuto
dall'Ill."MagistratodelProtomedicatodell'
Ilalursithdi Torlao, per losmercio deli it-
nLrat:o di Salsaparigitaridotto in pillole,se
stabili un solo ed unicodepositonella Regia
F.4rmaciasiasluo,pressolachlesadlS.FlUppo.
todettafarmacia Whtenepure II deposito

dallascarodinaridottain pitfoleperlagotta
elittaamattarao,dollossessodottoresmith.

ROSSI ElU
HGillhTI BI CATAN

Annunzia l' arrivo di una condotta di
cavalil prozenienti d' Inghilterra, visiblH
il 15 corrente alla caseins Armandi, presso
V Alberto del Piccolo Parigi

M A RX
NEGOZIANTE Di CAVALLI

Previene che il giorno 9 marzo gli arri-
verà un frasporto di unm. 30 CavalH in-
glesi da sella,fra cuivarie copple de carrOBE3

Num. 21 PIANTE e TRONCIII DI NOCE
di dimensione straordinaria

da vendere a Vestigné presso San1hië.

Dirigersi al signor Quirico
Agente del Principe de!!a Cisterna aVestigné

VENDITA DI STABIL1
in valle Lomellina.

Si fa noto che, nei giornl 17, 18, 20 e
successivi di marzo prossimo, ore 9 antime-
ridiane, avrà luogo, nella casa civile dell'0-
pera pia Ventura, la vendits alfasta ruk
blica, in 40 distinti lotti, e poscia a lotti
riuniti, di tutti gli stabili di detta Opera
pia, in territorio di Valle, consistenti in
varle case, risale, prati con ragione d'acqua,
ed aratorli, al miglior efferente in aumento
del prerzo di stima, rilevante in tutto a

L 61719, della totale quantità di giornate
71, 60, 8, (ett. 27, 21, 75).
Le condizioni relative alla vendita sono VI-

sib.Il presso il notaio sottoscritto nel sud-
detto luogo di Valle.

Not. Analbale correggiari.

LOTTERIA 01 BENEFICENZA
dell'0spizio ed Asilo infantile di IIrenem
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ANDATA

Da Genova per CAGIJ&RI . . .

tutti i sabati (1) e ore 9 estimeridisne
a mercal. (2) » 6 gmeridiane

a Genova a TUNI?! . .

e

a renova PALER310.
. 1 on o e2CAo I )

a GenoV • PORTOTORRES .

) tutti m I ( } a ore

a Genova » BASTIA .
. .

. tutti i Venerdi . 8

. Genova a LIVORIMO
. . . .

• Livorno a l'ISOLA D'ELBA
.

) tutti 1 marcoledl a 9 aatImeridiane
i tutte le domeniche a 9 •

((I) Toccando Tortoli 11 2. e 4. sabato
2) Toccando Terranova 11 1. e 3. mercoledi
(8) ToccandoMaddalene il 2. e 4. mercoledi
(1) Toccando Magdalena 11 1. e 8. reserdi

Genova, 1 febbrato 1862. L'Amministrazione B. ECBATilNO e ColtP.

GIT&EIONE

Con atto delli 0 corrente ad las'ang della
ditta 8. Carisio Brunetti e figlio, stabilita in
questa città, si assegnð Pietro IVroassoli,
di domlellio, residenza e d'mora ignoti, a
comparire ayant! Il signor gladice della se
stone Po di Torino, alleore 8 mattatine del
18 andante, per amistere, se vuole, alla di-
chiarazione di debito che deve fare l'Am-
ministrazione Generale dellaGuerra, e suc-
cessiva assegnazione in pagamentodel cro-
dito della instante.

Torino, H 6 marso 1862.
Mariano Gius, ya c.

CESSIONE DI NEGOZIO.
Con scrittura 20 febbraio 1842, debite

mente Insinasta. Rinsidi Bernardo fu Gior-
glo cedette il suo ne lo da hirrarla, can-
tima e vendita di lig rl a Borasto Prance-
seo fu Pietro, ambi di Torino, esercito la
casa Regis, at anm. civico 32, Borgo San
Donato, con tutti 11 fondi titi e morti alli
patti e prezzo da essa risultanti.
Tanto si deduce a pubblica notizia per

ogni effetto legale.
Torino, 5 marzo 1881

Borasto Francesco.

01TAZIONE.

Ad fastansa di Caraccio Gioachino siber
gatore alPinsegna del cappel d'Oro, in que-
sta città, cou atto del 5 corrente margo,
dell'usclore presso la gluglaatura Dora di
questa città, Giorgio Boggio, fu citato Gaido
Glacomo negoafante e sensate da cavalli, gli
domiciliato in questa città,ora di domicillo,
residenza e dimora ignoti, a comparire a-

vants 11 giudice di detta sezione, alle ore 9
ahdmeridiane delli 8 corrento mese, per
essere condannato apagare il mantenimento
di un cavallo da lal rimesso al detto alber.
go, a partire dal 10 novembre nitimo in
pol, e per essere dichiarato tenuto a riti-
rare 11 cavallo medesimo a pena che sia alf
instante dichiarato lecito dl venderlo per
conto del Cafdo.
La citarlone segni colla forma prescritta

dalfart. 61 del cod. proe. cir.
P. L Capriollo p. c.

NOTIFICANZA

Per atto delli & marzo 1862, dell'usclere
Eugenio Riccio, venne ad fastspra del si-
gnor Glowanni Gilardini, intimata alla sl-
gegra Luigia Peres, glå domicillata in que-
sta città a sezione, ed ora di domicilio e

dimore ignoti, copia di rfcofso e pedisaquo
decreto di sequestro del 27 scorso febbralo,
e citata la medesima a comparire nanti la
regia giugicamra di Torino, sezione Mon-
vi60, sile Ore 8 del mattino, del 10 corrente
marzo, per la revoca o conferma det so
getto sequestro.

ORDiftE DI PAGAMENTO.

Con decreto del elgoor presidente del trl-
banale del cireendario di Torino, in data
delli Sl acorso febbrafo, si ordinò alsignor
Pietro Beraano d'15aott domiellio, residenza

i o dimera, di pagare al procuratore capo
I Mariano Giuseppe, residente in questa città,
la somma di 1. 602, 55, per onorari ed e-

sposti impiegati nello diverse cause del st-

gnor Bersano, fra glorni 30 successirt alP
intimazione.

Torino, 11 6 marzo 1861
Allara sost. Mariano.

GRADUAZIONE.

Ad instanza del signor Giacomo -Poco-
belli, residente in TOFIDO, IÎ BigaOr DTPSI-
dente del tribunale dal elroondario di To-
rino, con suó provvedimento la data delli
15 scorso febbraio, dichiaró aperto il giudi-
clo di graduarlomo sulla somma di & 33500,
prezro per cut con tastrumento in data i
dicembre 1861, regato signoretti, il predetto
signar Pocobelli acquistò dalli signor! Rosa
Bellardi, Giacomo e Giuseppe, la prims To-

dova e gu altri Egli di Giuseppe Bonetti, re-
sidenti Ip Torino, le case e terreni annessi
conosciuti sotto 11 nome di casino della Bi-
creazione, posto soHe Bal di Torino, reg.
di Vanchiglia, consistente in corpo di essa
con prito, campo e dipendenze, fra le com
renza di Giuseppa Gussono moglie casale-
gno, dei fratell! Bolmida, della cittå pel
controviale di San Maurizio, e della strada
detta Via di stesso; su cui segul 7. tulicio
di pargastane, ed il afgnor Pocobeni sud.
detto ne divenne proprietarlo irrevocabHe
per la suddetts somma di L 33,500.
Inoltre con detto provvedimento vennero

ingiunti i creditori a predarre e deposttare
alla segreteria del utbusale di circondsrio
di Torino, le loro modvate domandedi col-

, in un col titolf giust10cativl en-
tro ti termine di giorni 30 successivi alla
notincasione, in conformita dell'art. 819 del
cod. di proc. civ.

Torino, 5 marzo 1882.
01dano sost. Girlo.

SUBASTAZIONE.

Alli 28 aprile venturo, davanti al triba-
nale di questo circondario, segu'rà l'alle
nazione del cospleno corpo di casa, posse-
dato da Bellia Antonto, m questa cittå,
Borge Dora, messa in subastazione a richle-
sta di 31enotti Giuseppe, rapprest ntato dal
sottoscritto, avrà fuogo fa Vendits in due
lotti. al prezzo di L 24,759l'uno, eper
L 31,500 l'altro, verrà fatto quindi espe-
rimento di nuovo incanto dei fotti riuniti,
e mancando offerta maggiore resteranno
fermi 11 parziali.
Toñan, li 6 marzo 1862.

Berruti Giuseppe prec. capa

NOTIFICANZA DI SENTENZA
E CITAZLONE

Per atto in data 6 marzo corrente dell'
usclere Savant Bartolomeo venne notlâcata
sull'instanza del signer Glosant Pletro Long
residente in questa città, alla ditta frate!L
Auquier corrente a Thisy, dipartimento del

Itodano la Francia, la sentenza di questo
tribunale di commercio, portante condanna
della nominata ditta al pagamento verso 11

faux di L. 2230 cogl'interessi e eclie spese
mediantegiuramentotylprescrittodaprestar,
sida peso Long, pai enledettovenneladitta
stessa citata dinanzi 11 pretato tribnaale di
commercio all'udients ehe avrà luogo alle
ore 5 pomeristano get giorno 6 di asgil
preadmo tea‡aro.
516atta no‡tâcassa e citazione seguirono

secondo la forma voluta dall'art. $$ del
dice di procedura civile.
Torino, 6 marzo 1862.

Pugno sost. Roi.

CONTUMACIA
Con provvedimento reas dal giudice man.

damentale di Torino sezione Dora, 11 t'/
decorso febbraio, a ËIllgenza di Ghersi Te-
resa vedova Cattaneo, di Torino, ammeessa
alla pabbifca ellentela, per decreto 23 di-
cambre ultimo, Gherzi Parassa 2;usdno,
di domic o, resijlenza e dimora ignetf.
venne dich.arato contumace 9 si uni la di
fut etusa con quella di altrl Cherzi com-
parsi, reinviata la causa pel merito ah'u-
diensa del 13 staale marso,

Torino, 6 marso 1865.
Orsi cans. prae. spee.

NOTIFICAZIONE.
Con instromento 27 gennaio 1862, al ro.

gito del sottoscritto notalo in cigliano . Il
signori cavallerl Carlo e Paolo, frateH1 Pa-
storis San Marcello fu signor conte Pran-
cesco, nati e domiciliati in utgliano, oosti-
tuirono a loro procuratore generale il sig,
avv. Bertell! Angelo fu Fellee, 41 Borge
d'Ale, in surrogazione ed a vece del loro
fratello germano signor car. O!udeppe Pa-
storis, già mandatario d1 essi car, Carlo a
Paolo per atti 30 marzo 1855 à 18 marzo
1838, rogati Gesa e CastigÍfa.
016 si rende noto per ogni effetto che di

raslone ed a senso della legge.
Cortese Domenico notato,

INGIUBzl0NE,

con decreto 18 febbraio 1862 deliaSotto-
Prefettera di Aosta, ad Instansa delPinal,
nuatore locale sottoscritto, vennero inalanti
nella forma prescritta dagli articoli 61 e 62
del Codlee di procedera olvile, li signori
Charoud Pletro, Charoud Enrica, IIsary
Andrea, alarin Francesco, Poncet Antonio.
Itavinet Giacomo, Manhés Antonto, domici-
l!ati a Lione, o Perron Luc domicillato in
Aosta, a pagare alla casm delfinstante is
somma di Fr. 880, 00, entre 60giorni dalla
data dellintimax:one dell'laglunzione, a ti-
tolo di suppletiva tassa d'Insinuazione salt
atto 17 aprile 1869, rogato fachez notafo
la Lione, e di tassa e sopratasm díasions-
sione sulPatto &aprile 1858, rogato Dâloche
notaio in I.ione.
Aostas li 5 marzo 1862.

I.Taainuatore reggents
Ercole.

&UstEhTO DI SESTO.
Il sottoreritto notalo collegisto Giuseppe

TruŒ, reeldente in Broof, circondario di
Voghera, stato specialmente delegato con

decreio dal signor gladice del mandamenta
Nord di Placenza, e stato omologato dal trl-
banale del circondario di.Platenza stessa,
con verbale d1ncanto, sotto il 28 febbraio
ultimo acorpo, dell'andante anno, pronunció
11 deliberamento degli infra descritti stabili
dotali incantatist ad instanza Je! afgnort
coning! Teresa Borella e Luig! Astorri, do-
mieiHati pare in Placenza.

Beni sta6ili situati in detto territorio
di Broni.

1. Un podere dello Rosa fiegra, di st.
tari 1, are 25, cent. 81 di terreno coltive
vitato, sulla somma oŒerta di L. 10,500,
venne dellberato a favore del s'gnor Gio-
Vanni Dopplaggt, domtellfato in detto borgo
di Broni.

2. Altro podere simile, detto la folla,
posto in Broni, come sovra, con sovra po-
stori caseggiato rustico compreso, di are
28, cent. 90 e decimilliare 75, sulla somma .

offerta di L. 5050, venne dellberato a fa-
Tore del signor contardo Fraschini, domici+
llato pure in BrODi St€SSO.

Il termine utile per fare l'aumento del

sesto, scade con tutto il giorno 15 del cor-
rente mese,

Brolo, 3 marzo 1862.

- Glas. TrufEregio not.

CITAEIONE.

Con atto dell'usclere sottosellito, del 22
febbraie1862, ed a richiesta del Chiadó Gin,
seppe fa antonio, domiciliato in Cirië, ven-
ne a sense degli ardcoli 61 e 70 del Codice
di procedura civlie, citata la BaHesio Carola
fu Battista, col marito Chlolero Giacomo
per assisterla, ora residenti presumes! In
costantina (Africa), per comparire davanti
la giudicatura di Cir16, u 6 settembre 1862,
per ottenerla condannata al pagamento di
L 627, 40, cogli foteressi a partire dal I
marzo 1862,e colle spese, e ció pelle varie
causall espressa nella refativa domanda.
Ciriè, 24 febbraio 1862.

Emanuele Bottiglia.

CITAZIONE

Cor atto deR'usciere sottoscritto del 95
febbraio 1862, ed a riebiesta del chtsdó

Giuseppe fa Antonio, domiellfato in Cirië,
venne, a senso degli articoll 61 e TO C. P.
C. citata la Balles!o Carola in Battista col
marita Chiolero Giacomo per assisterla, ora
residenti presumesi in costantina (africa),
þer coinparire davanti la Giudicatura di
Ofrlò il 4 settembre 1862 per ettenerla
condannata al pagamento di capitall lira
mille cogli interessi dal 1 marzo 1862, mu-
ruatele il 3& aprile 1838 e nelle spese.
Cirië, 28 febbraio 1862.

Emanuele Nottiglia usefore.

TORINO TIP. Gills FAVA1.R a O


